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gestione separata inps 2010 – Collaboratori coordinati e continuativi e lavoratori autonomi occasionali: con la circolare del 2 febbraio 2010, n. 13, l’Inps ha indicato la misura delle aliquote contributive in vigore dal 1° gennaio 2010 per i soggetti alla Gestione separata, nonché il massimale e il minimale contributivi 2010.

soggetti iscritti alla gestione separata inps: devono iscriversi alla Gestione separata Inps (articolo 2, comma 26, della L. 8 agosto 1995, n. 335), tra gli altri, i seguenti soggetti:

· i collaboratori coordinati e continuativi con contratto di lavoro a progetto disciplinato dal D.Lgs. 276/2003 e succ. modif. (si ricorda che il contratto a progetto non è, invece, necessario con riferimento alle collaborazioni coordinate e continuative poste in essere dalle Pubbliche amministrazioni per il proprio personale);

· i liberi professionisti, vale a dire i lavoratori autonomi con partita Iva che esercitano la professione in modo abituale anche se non esclusivo, privi di cassa previdenziale di categoria;

· i lavoratori autonomi occasionali se il reddito annuo derivante da tale attività supera il limite di € 5.000 (art. 44, co. 2, D.L. 269/2003, conv. con modif. dalla L. 326/2003, in vigore dal 2004).

COLLABORATORI NON RESIDENTI in ITALIA: devono iscriversi alla Gestione separata anche i collaboratori coordinati e continuativi e a progetto non residenti in Italia (Circ. Inps 21.12.2004, n. 164). Infatti, poiché a seguito delle modifiche introdotte dalla L. 342/2000 (che ha qualificato, a partire dall’1.1.2001, quali redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente i redditi di collaborazione coordinata e continuativa), i redditi da collaborazione sono stati inseriti tra quelli che si considerano, comunque, prodotti in Italia se corrisposti dallo Stato italiano, da soggetti residenti nello Stato italiano o da stabili organizzazioni nel territorio dello Stato italiano di soggetti non residenti.

Secondo l’Inps, i redditi da collaborazione coordinata e continuativa percepiti da soggetti non residenti, qualificati come redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, vanno considerati imponibili ai fini contributivi se l’attività è svolta in Italia, o, comunque, se il committente è italiano.

Per le collaborazioni coordinate e continuative «atipiche» e, quindi, per la generalità delle collaborazioni a progetto, non previste dalle convenzioni internazionali, sono da ricondurre alla disciplina del lavoro dipendente, da assoggettare a contribuzione, in linea di massima, nello Stato in cui l’attività viene svolta (art. 15).

ALIQUOTE CONTRIBUTIVE per il 2010: la L. 247/2007, con l’art. 1, co. 79 ha introdotto modifiche alle aliquote contributive e di computo dovute a partire dal 2008 per tutti gli iscritti alla Gestione separata, prevedendo anche un aumento dell’1% nel 2009 e nel 2010 dell’aliquota relativa agli soggetti che non risultino assicurati presso altre forme obbligatorie.

Anche per il 2010 nella Gestione separata sono in vigore due sole aliquote fisse e riferite l’una a tutti gli iscritti che non risultino assicurati presso altre forme di previdenza obbligatoria e l’altra a tutti i rimanenti iscritti. 
Quindi anche per il 2010 non esiste distinzione tra i titolari di pensione diretta e i soggetti con un’altra copertura previdenziale obbligatoria e i titolari di pensione indiretta (reversibilità), e vi è la sola distinzione tra gli iscritti alla Gestione separata dei soggetti non assicurati ad altre forme obbligatorie e dei restanti soggetti iscritti.

Pertanto, a decorrere dal 1° gennaio 2010:

· l’aliquota contributiva complessiva per gli iscritti alla Gestione separata non assicurati presso altre forme obbligatorie è del 26,72% (26,00% aliquota IVS più 0,72% di aliquota aggiuntiva; 

· l’aliquota contributiva pensionistica e l’aliquota contributiva per il computo delle prestazioni pensionistiche restano fissate al 17% per i rimanenti iscritti alla Gestione separata, vale a dire i titolari di pensione (diretta o indiretta) e i soggetti con altra forma pensionistica obbligatoria.

MINIMALE e MASSIMALE CONTRIBUTIVI per il 2010: le aliquote sopra indicate si applicano con riferimento ai redditi conseguiti dagli iscritti alla Gestione separata fino al raggiungimento del massimale di reddito, che per l’anno 2010 è pari a € 92.147,00. 

Il minimale per l’accredito contributivo per l’anno 2010 è pari a € 14.334,00.
RIPARTIZIONE dell’ONERE CONTRIBUTIVO: nella circolare n. 13/2010, l’Inps conferma che, anche con riferimento alle nuove aliquote contributive, l’onere contributivo deve essere ripartito nella misura di:

· 2/3 a carico del committente, e 

· 1/3 a carico del collaboratore/lavoratore. 

Inoltre, resta ferma la particolare quota facoltativa di rivalsa prevista, nella misura del 4%, a favore dei lavoratori autonomi privi di Cassa di categoria.

CO.CO.CO., LIBERI PROFESSIONISTI SENZA CASSA 

e OCCASIONALI OLTRE € 5.000 – ALIQUOTE CONTRIBUTIVE per il 2010
	SOGGETTI
	ALIQUOTE 2010
	RIPARTIZIONE

	
	I.V.S.
	Malattia, Maternità A., N.F.
	TOTALE aliquota contrib.
	Commit​tente
	Collabora​tore

	Iscritti ad ALTRA FORMA PENSIONISTICA OBBLIGATORIA (Inps, Inpdap, ecc.) 
	17%
	0,00
	17%
	11,33%
	5,67%

	PENSIONATI titolari di pensione diretta o indiretta (reversibilità)
	17%
	0,00
	17%
	11,33%
	5,67%

	Non pensionati e NON Iscritti ad ALTRA FORMA PENSIONISTICA obbligatoria
	26%
	0,72%
	26,72%
	17,81%
	8,91%


DECORRENZA delle ALIQUOTE 2010: si distingue tra collaboratori coordinati e continuativi e lavoratori autonomi, occasionali o professionali senza Cassa di previdenza di categoria:
A)
Collaboratori coordinati e continuativi : poiché i redditi derivanti da collaborazioni coordinate e continuative sono fiscalmente assimilate ai redditi di lavoro dipendente, anche per tali redditi si applica il cd. «principio di cassa allargato» di cui all’articolo 51, co. 1, secondo periodo, del D.P.R. 917/1986. In base a tale principio, si considerano percepiti nel periodo d’imposta anche le somme e i valori in genere corrisposti entro il giorno 12 del mese di gennaio del periodo d’imposta successivo a quello cui gli stessi si riferiscono. 

Pertanto, con riferimento agli emolumenti erogati dai committenti entro il 12 gennaio 2010 e relativi al 2009, le aliquote contributive da applicare sono quelle in vigore nel 2009 (17% e 25,72% a seconda dell’esistenza o meno di diversa tutela pensionistica e di pensione diretta o indiretta). 

Il versamento dei relativi contributi va effettuato con il Mod. F24 entro il 16 febbraio 2010, indicando quale periodo di riferimento il mese di dicembre 2009 (12/2009). 

Eventuali ulteriori versamenti in scadenza il 16 febbraio 2010, ma relativi al mese di gennaio 2010, devono essere indicati separatamente, riportando quale periodo di riferimento il mese di gennaio 2010.
B)
Lavoro autonomo: per i liberi professionisti senza Cassa di previdenza di categoria e per i lavoratori autonomi occasionali (al momento del superamento del limite di reddito annuo di € 5.000), le nuove aliquote contributive si applicano ai compensi corrisposti dal 1° gennaio 2010. Infatti per tali soggetti si applica il «principio di cassa», vale a dire si considera il momento del pagamento del compenso (valuta della banca) indipendentemente dall’anno di riferimento della prestazione e della relativa fatturazione/emissione di nota di addebito.

******
Trento, 28 febbraio 2010
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